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Brexit. Rasi (Ema): "In attesa di 
decisioni sull'eventuale trasloco 
dell'Agenzia del farmaco"  

 

"Non posso dire più di quello che già si sa. Siamo in disciplinata attesa di 
sapere che decisioni saranno prese dai Capi di stato. Saranno loro a 
dire se, quando e dove rilocare l'Ema", l'Agenzia europea del farmaco. 
Sono poche parole quelle pronunciate da Londra dal Direttore esecutivo 
dell'Ema, Guido Rasi, all'indomani della vittoria in Gran Bretagna dei sì alla 
Brexit. Contattato dall'AdnKronos Salute, Rasi non si sbilancia e spiega che in 
questo momento "non si sa nulla" su quello che accadrà quando il Regno Unito 
avvierà la procedura per l'uscita dall'Unione, e quindi anche su un eventuale 
trasloco dell'Agenzia. 

"Non c'è nessuna esperienza precedente. E' il primo Stato che lascia 
l'Unione", osserva. Ma va da sé che fra gli aspetti che si dovranno valutare c'è 
anche il nodo delle attuali sedi londinesi di alcune Agenzie europee, tra cui 
appunto l'Ema. In questo momento, però, fino a quando non si delineerà un nuovo 
scenario, "non cambia di una virgola il nostro modo di operare", tiene a precisare 
Rasi che è di poche parole anche sull'esito del referendum in Gb: "Le decisioni 
dei popoli si rispettano e non si commentano, anche se è stato uno 

http://www.adnkronos.com/salute/farmaceutica/2016/06/25/brexit-rasi-ema-attesa-decisioni-sull-eventuale-trasloco-dell-agenzia-del-farmaco_24kVFmhwEkJYQbgzxMT8AK.html


shock", ammette. A Londra, infatti, c'era più consapevolezza che altrove in Gb 
rispetto ai benefici di restare nell'Unione europea, anche se d'altra parte c'era il 
sentore che avrebbero prevalso i 'leave'. Su quale potrebbe essere in futuro 
la nuova sede dell'Ema Rasi non risponde. Si limita a un secco "no 
comment" e aggiunge: "Io sono un civil servant e dove mi mandano 
farò del mio meglio". 
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Brexit: Veronesi, la scienza non ha 
confini 

 

«La scienza non ha confini, né politici né etnici né religiosi». Per 
l'oncologo Umberto Veronesi nemmeno la Brexit potrà alzare un muro nel dialogo 
e nella collaborazione fra i ricercatori: «Sul sistema della conoscenza non credo che 
questo risultato avrà un impatto dirompente», dichiara dopo la vittoria del “Leave” al 
referendum sull'uscita della Gran Bretagna dall'Ue. Il fondatore dell'Istituto europeo 
di oncologia di Milano fa un'altra riflessione: «Va considerato - osserva - che anche 
dal punto di vista scientifico l'Inghilterra ha sempre mantenuto una politica 
isolazionista. Ad esempio - precisa l'ex ministro della Sanità - nel mondo della ricerca 
è noto che gli inglesi tendono a condurre i loro studi all'interno del Paese, nonché a 
sviluppare politiche sanitarie `calibrate´ sulle caratteristiche della popolazione di 
origine britannica». Anche per questo lo scienziato non prevede che la Brexit si 
tradurrà in uno tsunami per il settore. L'idea è che sarà più uno scossone di un 
terremoto. «Sono convinto che in ogni caso la comunità scientifica internazionale 
potrà mantenere i suoi rapporti con la Gran Bretagna, anche se - conclude Veronesi - 
potrebbe succedere che alcuni enti europei che attualmente hanno sede a Londra, per 
esempio l'Agenzia del farmaco Ema, dovranno cambiare sede». 

 

 

 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/europa-e-mondo/2016-06-24/brexit-veronesi-scienza-non-ha-confini--170751.php?uuid=ADeYRei


 25-GIU-2016
da pag.  2
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:   327.000
Diffusione   04/2016:   110.595
Tiratura      04/2016:   142.595

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 25-GIU-2016
da pag.  2
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:   327.000
Diffusione   04/2016:   110.595
Tiratura      04/2016:   142.595

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 25-GIU-2016
da pag.  21
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016: 2.300.000
Diffusione   04/2016:   271.643
Tiratura      04/2016:   359.881

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



   

 

 
 

25-06-2016
Lettori 

155.567 
 

http://www.ansa.it 

 

Batteri 'buoni' come i lactobacilli 
difendono dal cancro al seno 
Altre specie potrebbero invece favorire il tumore 

 

Scoperti batteri protettivi contro il cancro al seno - come i Lactobacillus e 
Streptococcus thermophilus - e altri che, al contrario, potrebbero favorirne 
l'insorgenza, ad esempio Escherichia coli e Staphylococcus epidermidis. Resa 
nota sulla rivista Applied and Environmental Microbiology, la scoperta si deve a 
una ricerca condotta da Gregor Reid della Western University in Canada e 
potrebbe ad esempio fornire una spiegazione al fatto che l'allattamento al seno 
- che favorisce la colonizzazione del tessuto mammario da parte di batteri 
buoni come i lactobacilli - riduce il rischio di cancro al seno. 
 
Gli esperti hanno studiato campioni di tessuto mammario di 59 donne, sia con 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2016/06/24/batteri-buoni-come-i-lactobacilli-difendono-da-cancro-seno_0d218bb0-f017-45c7-a94b-e5b3ab99b1c4.html


tumore, sia con formazioni benigne, sia infine donne sane che si erano 
sottoposte a interventi di chirurgia estetica del seno. In tutti i tessuti analizzati i 
ricercatori hanno trovato presenza di batteri ma di tipo diverso a seconda che si 
trattasse di tessuto tumorale o sano. 
 
In presenza di tumore le specie batteriche preponderanti sono 'cattive', in 
particolare Escherichia coli e Staphylococcus epidermidis, che in altri studi si 
sono dimostrati capaci di danneggiare gravemente il Dna delle cellule umane in 
un modo che favorisce il cancro. Nei tessuti mammari sani, invece, c'è 
abbondanza di altre specie di batteri, soprattutto batteri 'buoni' come i 
lactobacilli. Si tratta degli stessi batteri che tendono a colonizzare il tessuto 
mammario durante l'allattamento che da sempre è riconosciuto protettivo 
contro il tumore. 
 
In futuro potrebbe essere dunque valutata l'efficacia dei probiotici (organismi 
vivi che, somministrati in quantità adeguata, apportano un beneficio alla salute) 
come difesa dal tumore della mammella.  
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Corte dei conti: ancora ampi margini per la 
spending review, sfoltire gli enti della Pa 

 

L’effetto spending review tra il 2010 e il 2015 è stato «assai severo» e ha colpito 
soprattutto le spese di funzionamento delle amministrazioni pubbliche e «i servizi 
resi ai cittadini». Colpendo con l'accetta i redditi da lavoro dipendente, che nel 
frattempo sono crollati in valore assoluto di 10 miliardi. Nel tradizionale giudizio di 
parificazione del bilancio dello Stato del 2015, la Corte dei conti ribadisce le 
perplessità già espresse di recente nel «Rapporto di coordinamento della finanza 
pubblica», a partire dagli errori e dagli effetti negativi dei tagli lineari. Ma al tempo 
stesso mette in guardia: per la spending review ci sono ancora ampi margini di 
miglioramento, mentre gli investimenti pubblici stanno soffrendo le penalizzazioni 
delle politiche di rientro. Ma non solo, aggiunge la magistratura contabile: serve una 
decisa potatura degli «ipertrofici » enti della Pa così come anche delle Authority, 
tanto più mentre la stessa riorganizzazione della macchina pubblica continua a 
procedere in maniera «defatigante e disordinata». 
La politica di spending review, almeno in termini di risultati assoluti, viene promossa 
nella relazione di ieri del presidente Raffaele Squitieri, che a giorni andrà in pensione. 
Ma non senza importanti distinguo da parte del presidente della Corte: perché, ha 
aggiunto Squitieri, sono state colpite «soprattutto le spese che più incidono sul 
funzionamento delle amministrazioni e sui servizi resi ai cittadini». Con un effetto a 
valanga sui redditi dei dipendenti pubblici, ma anche con risparmi «molto rilevanti» 
della spesa per interessi sul debito. Le classiche due facce della stessa medaglia. 
Anche se, ha tenuto a sottolineare a sua volta il presidente delle sezioni riunite della 

http://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/dal-governo/2016-06-24/corte-conti-ancora-ampi-margini-la-spending-review-sfoltire-enti-pa-151920.php?uuid=AD6PLZi


Corte dei conti, Angelo Buscema, per i risparmi derivanti dalla spending review 
esistono ancora «ulteriori margini di miglioramento». Abbandonata la strada 
impervia e per tanti versi dannosa dei tagli lineari, ha spiegato Buscema, la revisione 
selettiva della spesa dei ministeri «non ha inciso sui livelli». E per questo, Buscema 
ha ancora una volta rilanciato la posizione già più volte espressa dalla magistraura 
contabile almeno negli ultimi due anni: la necessità di rivedere quanto può restare 
ancora a carico dello Stato e quanto invece va “eliminato”. Ma, ha aggiunto con una 
evidente sottolineatura, facendo bene attenzione «a non incidere negativamente sul 
potenziale di crescita». Una nuova revisione della tax expenditures, insomma, ma 
implicitamente anche una possibile rivisatazione del perimetro di intervento della 
“mano pubblica” nei servizi. 
Il capitolo della revisione della macchina pubblica e del disboscamento di poteri, di 
enti inutili e costosi, è stata del resto al centro anche della relazione del Procuratore 
generale presso la Corte dei conti, Martino Colella. Che da una parte ha giudicato 
ancora timida e disordinata la riforma della Pa. E, dall'altra, non ha esitato a 
sollecitare un ridimensionamento dell'«ipertrofia» tipica degli enti e delle strutture 
“aggregate” della Pa. Così come del resto, vale per le Authority indipendenti. 
«Urge uno sfoltimento» di enti e organismi inutili o sovrabbondanti, è insomma la 
parola d'ordine della Corte dei conti. E questo perché, ha spiegato senza peli sulla 
lingua il Procuratore generale, il sovradimensionamento e l'ingrossarsi degli enti 
statali o parastatali non può più essere eluso, o solo falsamente perseguito e 
annunciato. Per farcela è invece indispensabile, «più che l'avvicendarsi di generiche, e 
spesso contraddittorie previsioni di riduzione o razionalizzazione, la cui attuazione è 
sostanzialmente lasciata alla mera discrezionalità se non all'arbitrio delle 
amministrazioni centrali o locali interessate», una «concreta attività di sfoltimento». 
Fatti, non più solo parole e promesse. A cominciare «dai casi in cui è più evidente la 
duplicazione delle competenze e la sostanziale mancanza di un interesse pubblico 
attuale alla loro esistenza». 
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